
Verbale riunione del 14/09/2009  

 

In data odierna si è riunito il Comitato Civico con la partecipazione dei soli componenti per valutare e 

informare tutti, sullo stato delle richieste, sul lavoro svolto dal  “Gruppo di lavoro per Biadene” e la scelta 

delle date per organizzare un’incontro tra la cittadinanza di Biadene e Pederiva con il Sindaco.  

 

Presenti: Alfio Bianchin, Davilla Maggion, Tiziano Sernaglia, Paolo Poloni,  Angelo Gallina, Paolo Facchin, 

Lino Michielin, Florio Durante, Francesco Bolzonello, Giorgio Andreola, Floriano Zanesco.  

 

La riunione si apre con una comunicazione del Presidente in merito alla questione delle dimissioni dei 

componenti dal loro incarico. 

 

Per la precisione il Presidente legge un’appunto scritto per non dimenticare alcuni passaggi, e ribadisce che 

la questione è ormai chiusa e le eventuali dichiarazioni e illazioni sono da considerarsi ormai di nessun 

valore, soprattutto avvalorate anche da quanto lo Statuto prevede in merito alla questione dimissioni. 

 

Ricorda che nella riunione richiesta dagli ex componenti Costantin Fulvio, Giorgio Favaro e Gaiotti Fabio e 

sottoscritta da altri componenti tuttora in carica, si faceva riferimento all’articolo 8 dello Statuto. 

 

(Riferimento al verbale del 22 luglio 2009) 

 

Prendendo sempre riferimento la riunione in oggetto e consultando in maniera dettagliata lo Statuto, si 

evidenzia il fatto che, le dimissioni date non hanno  obbligo di documento scritto e non si parla di 

reintegrazione dopo tale scelta. 

 

Quindi il Presidente conclude affermando che si è seguita in maniera corretta la procedura e che l’argomento 

di deve intendere chiuso. 

 

Il continuo richiamo su questo argomento porta ormai solo a continue perdite di tempo e non fa proseguire il 

lavoro del Comitato Civico.  

 

Per correttezza il Presidente chiede ai presenti le ultime considerazioni e opinioni, e prende la parola Paolo 

Facchin, il quale, chiede nuovamente se si potevano reintegrare le persone che hanno dato le dimissioni, 

dimostrando in un certo senso di consentire un certo dialogo e distensione fra le parti.  



 

Perentoria è stata la risposta del Presidente, il quale afferma, “Quando chiamavo per la partecipazione, 

qualcuno non si presentava, mentre in questa occasione si è preoccupato di conoscere il motivo della non 

convocazione, e quando si sono appellati allo Statuto (art. 8), lo stesso ha fatto comodo, mentre se lo applico 

come regole nei loro confronti allora lo Statuto non conta.”   

 

Una richiesta viene fatta anche da Lino Michielin il quale si chiede se ci fossero delle altre dimissioni, il 

Comitato Civico può continuare a lavorare comunque. 

 

Viene data la risposta, che lo Statuto prevede, e cioè fino al numero del 50% più uno il Comitato può 

proseguire il proprio lavoro.  

 

A questo punto, archiviato l’argomento dimissioni, si prosegue con l’informazione ai presenti sul Gruppo di 

lavoro, il quale si è riunito il giorno 9 settembre, e si ricordano i nomi dei partecipanti a tale gruppo, ( 

Moretto Sergio, Sfoggia Gianni, Saccillotto Alessandro, Tesser Elio, Celato Albino, Poloni Gianpietro, 

Bastasin Renato, Ceron Maurizio, Bolzonello Ermes, Gallina Loris) dove sono emerse alcune considerazioni, 

e individuati alcuni punti fondamentali per iniziare un lavoro che preveda un indirizzo da seguire. 

 

Il presidente legge alcuni appunti per illustrare il risultato raggiunto in quella riunione. 

 

mercoledì 09/09/09 

 

-         Presenti: Geom. Ceron Maurizio, Geom. Moretto, Sfoggia Gianni, Renato Bastasin, Poloni 

Giampietro, Poloni Paolo, Elio Tesser, Sernaglia Tiziano, Miotto Loreno, Bolzonello Francesco. 

 

-         Assenti: Celato Albino, Bolzonello Ermes, Gallina Loris, Dott. Saccilotto Alessandro  

 

In questa riunione abbiamo fatto alcune riflessioni: dove facciamo il centro di Biadene? 

 

Sembrava facile trovare un luogo dove fare il centro di Biadene …. Ma a questa domanda  è stato difficile 

dare una risposta. Sono emerse molte considerazioni: è difficile organizzare, riordinare la frazione per la sua 

conformità, e tagliata dalla feltrina nuova, dalla ferrovia, e dalla feltrina vecchia. Si è parlato cosa fare su 

villa Pisani, Pineta, unificare scuole elementari di Biadene Pederiva, ristrutturazione asilo parrocchiale. 

Abbiamo discusso di viabilità, un punto importante per scaricare il traffico proveniente da nord di Pederiva, 

è quello di deviarlo all’altezza di Casa Brusada, con una strada che si raccorda con la feltrina nuova. A sud 

invece sarà molto importante il nodo così detto “distributore Total”, con la realizzazione della rotonda delle 



Crozzole il tratto di feltrina sud, diventerà a doppio senso di marcia, cosi tutto il traffico proveniente da nord 

di Biadene, diretto in feltrina, sarà costretto passare per la rotonda distributore Total, questo perché lo 

svincolo per entrare in feltrina sopra Boccacavalla verrà chiuso. Molto importante sarà la viabilità della 

lottizzazione zona Tondo. Da tener presente anche il sotto passo ciclopedonale che deve essere fatto 

all’altezza della concessionaria Punto 3, venga fatto di dimensioni allargate rispetto a quelle richieste per la 

pista ciclopedonale. 

 

E’ stato focalizzato che è necessario valorizzare certi luoghi di Biadene, quali villa Pisani 

 

quest’ultima, non farla passare come il centro, ma di inserirla in un programma di valorizzazione del 

territorio. Ha suscitato interesse l’idea di ristrutturazione della zona della chiesetta (S. Vittore)- Asilo, con un 

intervento radicale, spostare l’asilo in altra sede (però non ancora trovata). In quest’area ristrutturata 

verrebbe ipotizzato un angolo di ritrovo, bar caffetteria ecc. ecc. con tavolini zona all’aperto, con parcheggi. 

 

Di questa idea è stato fatto uno schizzo. 

 

Per quanto riguarda le scuole elementari delle due frazioni si è ipotizzato di unificare nella    sede attuale di 

Biadene, opportunamente ristrutturata, con servizi, quali mensa   palestra ecc. ecc… 

 

Viene chiesto da parte dei presenti se tale gruppo lavora in modo autonomo e senza secondi fini, vale a dire, 

per propri interessi. 

 

Il Presidente rassicura su tale argomento e aggiunge, che il Gruppo, lavora per il Comitato esclusivamente, e 

alla fine del lavoro il risultato dovrà essere approvato dal Comitato Civico, che a sua volta provvederà alla 

presentazione dei residenti di Biadene e Pederiva, e solo dopo tali passaggi si potrà effettivamente proporlo 

all’amministrazione. E’ chiaro che questo lavoro sarà l’indicazione per qualunque amministrazione che si 

presenterà nel tempo, potrà essere uno strumento con il quale i vari amministratori, potranno e dovranno 

tenerne conto, perché discusso e approvato dalla cittadinanza che conosce meglio di ogni altro le esigenze 

del proprio quartiere. 

 

Si rammenta che il gruppo quando si riunisce ammette la presenza dei soli componenti del comitato civico, 

giusto per mantenere una certa riservatezza. 

 

Tra alcune battute e commenti la presentazione dei risultati viene condivisa favorevolmente tale iniziativa.  

 



Il presidente continua la relazione portando a conoscenza dei presenti gli articoli apparsi sulla stampa, 

riguardanti i fondi stanziati dall’amministrazione per la messa in sicurezza dei parchi gioco nel territorio 

comunale, e fra i quali viene compreso il parco da poco realizzato all’interno del villaggio Granzotto, nella 

nuova zona edificata, viene fatto presente che il presidente ha cercato un contatto telefonico con il Sindaco 

per fare presente che tra i parchi da mettere in sicurezza sugli articoli non appariva il parco giochi annesso al 

campo sportivo di Biadene, anche questo bisognoso di qualche manutenzione in particolare nella recinzione.  

 

Viene illustrato da parte del presidente il sopralluogo fatto nella prima  settimana di Settembre in compagnia 

dell’Assessore Flavio Cima, il quale aveva dato disponibilità proprio per constatare la manutenzione da 

eseguire in alcuni punti del Quartiere.  

 

 

Particolare attenzione è stata fatta nel punto di incrocio tra la Via Erizzo e Via   Feltrina Sud, in 

corrispondenza dell’abitazione della famiglia Fior, la quale ha  subito nel giro di pochi mesi, per ben 2 volte, 

l’abbattimento del cancello e relativa recinzione causati da un’auto uscita di strada, ma ricordando 

all’assessore che l’episodio è l’ultimo di una serie già verificatasi nel passato. 

Viene ribadito all’assessore il grado di pericolosità del tratto di marciapiede all’inizio di Via Erizzo fino 

all’altezza delle scuole elementari di Pederiva. 

A tale argomento l’assessore spiega al presidente l’intervento che verrà fatto nella parte terminale di 

Pederiva dove verrà costruito il tratto di marciapiede mancante, e affermando che per ora la priorità è quella 

di fare l’intervento dove il marciapiede manca del tutto e per la manutenzione dell’esistente bisognerà 

trovare anche i fondi che in questo momento non ci sono. Il lavoro di manutenzione è in realtà un intervento 

radicale, infatti si devono abbattere con tutta probabilità gli alberi che ormai impediscono il passaggio sia per 

le dimensioni sia per la forza dell’apparato radicale che ha alzato e deformato tutto il fondo. 

 

Interviene Lino Michielin il quale informa e spiega gli interventi eseguiti nelle ultime settimane da due 

tecnici incaricati di fare rilievi per la realizzazione del marciapiede. Questo conferma le attese di esecuzione 

dell’opera in tempi ragionevoli.  

 

A questo punto la riunione si focalizza sulle date da scegliere per l’incontro con il Sindaco e la cittadinanza. 

Inizia anche una riflessione sulla serie di argomenti ai quali il Sindaco dovrebbe rispondere, e si stabilisce 

che la miglior cosa, in questa occasione, è quella di far pervenire alla segreteria del Sindaco i 3 – 4 argomenti 

sui quali desideriamo una risposta e fare in modo che questi siano trattati con chiarezza. Vengono elencati 

alcuni dei problemi, che da sempre esistono e da sempre non vengono risolti, e quelli più recenti. 

 

Si individuano tre date il 05 il 12 oppure il 19 ottobre, il presidente porterà la richiesta alla segreteria del 

Sindaco nei prossimi giorni.  

 



Il primo è senza dubbio la questione GROPPA con la soluzione rotonda a suo tempo ventilata, la soluzione 

corsie di accelerazione e decelerazione con le aiuole in centro strada per rallentare i veicoli in transito,su 

questa particolare soluzione si sofferma Davilla Maggion ricordando che a suo tempo questa soluzione aveva 

avuto approvazione da parte di molte persone, soprattutto abitanti della zona, e poteva essere una soluzione 

sotto certi versi economica dal punto di vista finanziario ma in particolare si faceva effettivamente qualcosa 

per mettere in sicurezza quel particolare tratto viario, ma aggiunge Davilla come spesso capita le cose 

semplici sono complicatissime da mettere in atto.   

 

Altra questione sempre più pesante riguarda la viabilità legata al così detto tappo della fontana tra Via 

Montello e 24 Maggio, la quale blocca tutto il flusso di autoveicoli verso Montebelluna intasando e 

inquinando il centro di Biadene. 

 

Su questo Giorgio Andreola commenta le varie soluzioni paventate come una rotonda, ma sarebbe risolutivo 

spostare la fontana ( a suo tempo era posizionata di fronte al Municipio ) quindi riposizionarla in altra sede 

non sarebbe uno scandalo, e darebbe la possibilità di allargare di una corsia per chi deve svoltare a sinistra in 

direzione stazione, anche perché in questo momento lo svincolo di Via S. Vigilio è chiusa a causa dei lavori 

della rotonda delle Crozzole. Si ipotizza la possibile richiesta di aprire la Via S.Vigilio per alleggerire il 

traffico almeno per chi deve recarsi alla stazione ferroviaria. 

 

Collegato a questo argomento si ricorda anche quanto esposto dall’amministrazione con l’esecuzione di un 

sottopasso sotto la Feltrina il quale permetterebbe la mobilità delle persone in sicurezza.  

 

Un intervento del quale necessita l’esecuzione riguarda il cimitero di Biadene con una rampa e percorso per 

disabili che agevoli l’accesso allo stesso.  

 

Altra sistemazione riguarda il tratto di Stradone del Bosco tra la bretella di imbocco all’altezza delle scuole 

elementari e la Presa n° 19 dove si sta verificando un cedimento della banchina dovuto all’eccessivo traffico 

veicolare.  

 

La sistemazione della segnaletica orizzontale stradale in alcuni punti del quartiere, compresi gli 

attraversamenti pedonali.  

 

La riunione termina alle ore 23,00 

 


